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“CERCHI NEL GRANO: LA PUNTA DELL’ICEBERG” 
 
I cerchi arrivano con ritmo intenso da 30 anni: e’ un fenomeno ben concreto che si presta ad ogni tipo di 
studio e sperimentazione. Anche se non si è ancora arrivati alla risposta alla domanda “Che cosa li crea ?”, 
si è riuscito, con gli anni, ad individuare alcune sorprendenti caratteristiche del fenomeno che li crea. Questi 
attributi sono là davanti agli occhi per tutti quelli che vogliono osservare e controllare. Sono come la punta 
emersa dell’iceberg, facilmente visibili ed accessibili. 
Alcuni di questi aspetti sono: 

1. l’aspetto “organico/vivente” del fenomeno, 
2. l’aspetto interattivo, 
3. l’aspetto della selettività, 
4. la capacità di produrre fenomeni non riproducibili. 

 
Nel corso di questi 30 anni di studi da parte di ricercatori di tutto il mondo è emersa tutta una gamma di 
fenomeni e oggetti intimamente collegati con i cerchi, come per esempio: 

1. i fenomeni che producono i cerchi a cui hanno assistito testimoni presenti nel campo, 
2. l’avaria delle macchine, 
3. effetti fisici subiti dal terreno e piante, effetti psicofisici subiti da animali e persone, 
4. suoni registrati emessi dai cerchi, 
5. campi anomali, 
6. fenomeni luminosi, e oggetti volanti, 
7. oggetti supertecnologici custoditi da diversi popoli indigeni che sostengono che si tratti di una 

tecnologia extraterrestre, collegata a quella che produce i cerchi. 
 
Questi, insieme ad altri fenomeni, si potrebbero definire “la parte sommersa dell’iceberg”, visto che non sono 
sempre presenti o evidenti e richiedono tempi di studio prolungati. Comunque, sono sempre collegati al 
fenomeno “stabile” del cerchio nel grano e si sta scoprendo che molte di queste manifestazioni presentano 
alcuni degli stessi quattro aspetti sopraccitati. 
Viene spontaneo chiedersi se tutti questi fenomeni non potrebbero fare parte di un unico sistema di leggi 
naturali o sistemi di conoscenza a noi ignoti. Se esiste davvero un collegamento di questo tipo, la soluzione 
dell’enigma dei cerchi potrebbe portarci alla comprensione di un intero sistema di leggi sconosciute. 


